
VERBALE RIUNIONE CONSIGLIO DI CLASSE SCRUTINI FINALI CLASSI V

Il giorno ____, del mese di giugno, dell’anno 2009, alle ore …….., nei locali dell’istituto, si è riunita il Consiglio di classe, per procedere agli scrutini finali secondo le indicazioni del RD n. 653/25,  della Legge 425/97, D.P.R. 323 del 23.07.1998, D.M. 49 del 24.02.2000,della legge 1/07, dell’O.M. 26 del 15 03.2007, della O.M. 56 del 23.5.2002 ed i criteri di svolgimento fissati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 14.05.2009.

Sono presenti i professori:  cognome nome (Materia), ecc...

	1. 
	
	7. 
	

	2. 
	
	8. 
	

	3. 
	
	9. 
	

	4. 
	
	10. 
	

	5. 
	
	11. 
	

	6. 
	
	12. 
	


È  assente il prof.re (cognome nome) sostituito dal prof.re (cognome nome)

Presiede il drigente scolastico, Giovanna Bellardini, funge da Segretario il prof.re .....................................

Il dirigente scolastico dà  lettura del verbale della seduta precedente che è approvato a …………………………………………. 

1) SCRUTINIO FINALE - ATTRIBUZIONE CREDITO FORMATIVO E  SCOLASTICO.

Il dirigente scolastico illustra  le modalità di svolgimento dello scrutinio finale. Tutti i docenti sottopongono al consiglio di classe i giudizi e le proposte di voto formulati per ogni studente indicando il grado di raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto.

Gli studenti ___________________________________________, non avendo riportato alcuna valutazione nelle seguenti discipline ____________________________________per effetto delle numerose e continue assenze che non hanno consentito ai docenti l’acquisizione degli elementi necessari per una loro valutazione,    non sono ammessi a sostenere l’esame secondo quanto previsto ________________________

L’alunno (cognome nome) non è scrutinato perchè, assente dal ...........(almeno dal 15 marzo), è da considerarsi di fatto ritirato.

. Si passa ad esaminare i giudizi formulati da ciascun docente per ogni alunno e le proposte di voto nelle singole discipline d’insegnamento. Inoltre, anche sulla scorta di tali giudizi, viene concordato per ciascun alunno il voto di condotta.

Si individuano i seguenti profili di riferimento per l’assegnazione del voto di condotta:

10 L’alunno/a è sempre molto corretto/a con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola. Utilizza in maniera responsabile ed appropriata il materiale didattico, le attrezzature e  le strutture della scuola. Rispetta il regolamento di istituto. Non ha a suo carico richiami o provvedimenti disciplinari. Ha frequentato con assiduità le lezioni e ha rispettato gli orari. Nel caso di assenze ha giustificato con tempestività. Ha seguito con interesse continuo e partecipe le proposte didattiche, ha un ruolo propositivo e di aiuto all’interno della classe e ha collaborato attivamente alla vita scolastica. Adempie alle consegne in maniera puntuale e continua. E’ sempre fornito/a del materiale necessario. Rispetta e fa rispettare le prescrizioni relative alla sicurezza. 

9 L’alunno/a è sempre corretto/a con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola. Utilizza in maniera responsabile il materiale didattico, le attrezzature e  le strutture della scuola. Rispetta il regolamento di istituto. Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari. Ha frequentato con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. Nel caso di assenze  ha giustificato con tempestività. Ha seguito con interesse continuo le proposte didattiche, ha un ruolo propositivo all’interno della classe  e ha collaborato attivamente alla vita scolastica. Adempie alle consegne in maniera puntuale e continua. E’ sempre fornito/a del materiale necessario. Rispetta e fa rispettare le prescrizioni relative alla sicurezza.

8 L’alunno/a, nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola, è sostanzialmente corretto/a.  Non sempre utilizza al meglio il materiale didattico, le attrezzature e  le strutture della scuola.  Rispetta il regolamento di istituto, ma ha ricevuto alcuni solleciti verbali a migliorare. Rispetta le prescrizioni relative alla sicurezza. Ha frequentato con regolarità le lezioni, ma talvolta non ha rispettato gli orari. Non sempre ha giustificato con tempestività le assenze. Ha seguito con sufficiente partecipazione le proposte didattiche e generalmente collabora alla vita scolastica. Nella maggioranza dei casi rispetta le consegne ed è solitamente fornito/a del materiale necessario.

7 Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola non è sempre corretto. Utilizza in maniera non appropriata il materiale, le attrezzature e le strutture della scuola. Talvolta non ha rispettato il regolamento di istituto, ha ricevuto richiami verbali e ha a suo carico richiami scritti e sanzioni disciplinari. Si è assentato frequentemente e non ha giustificato con regolarità. Ha accumulato molti ritardi. Ha seguito in modo passivo e marginale l’attività scolastica. Collabora raramente alla vita della classe e dell’istituto. Molte volte non rispetta le consegne  e non è fornito/a del materiale scolastico. Non è continuo/a nel rispetto delle prescrizioni sulla sicurezza.

6 Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola è spesso non corretto. Utilizza in maniera trascurata ed impropria il materiale, le attrezzature e le strutture della scuola. Ha violato frequentemente il regolamento di istituto. Ha ricevuto ammonizioni verbali e scritte ed è stato sanzionato con l’allontanamento dalla comunità scolastica. Ha accumulato un alto numero di assenze e ritardi finalizzati ad evitare alcune attività didattiche. Non ha giustificato regolarmente. Ha partecipato con scarso interesse alle attività didattiche ed è spesso stato/a causa di disturbo  durante le lezioni. Ha rispettato solo saltuariamente le consegne scolastiche. Spesso non è fornito/a del materiale scolastico. Ha violato in più occasioni le prescrizioni relative alla sicurezza. Non ha mostrato miglioramenti nel comportamento.

5 Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola è molto scorretto e non rispettoso delle persone. Utilizza in maniera trascurata e irresponsabile  il materiale, le attrezzature e le strutture della scuola. Ha violato ripetutamente il regolamento. Ha ricevuto ammonizioni verbali e scritte ed è stato/a  sanzionato/a con l’allontanamento dalla comunità scolastica per periodi  superiori a 15  giorni in conseguenza di reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o nel caso vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. Ha accumulato un alto numero di assenze  rimaste per la maggior parte ingiustificate. Non ha mostrato alcun  interesse per le  attività didattiche ed è stato/a sistematicamente causa di disturbo  durante le lezioni. Non ha rispettato le consegne scolastiche ed è stato/a  sistematicamente privo/a del materiale scolastico.  Ha violato continuamente le prescrizioni relative alla sicurezza. Non ha mostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione. 

Il consiglio di classe registra i seguenti risultati:
(Incollare scheda scrutinio)

Ai sensi dell’art.. 12 del D.P.R. 323 del 23.07.1998, il consiglio di classe ai fini del riconoscimento formale di credito formativo alle esperienze condotte dagli studenti  al di fuori della scuola di appartenenza procede all’esame preliminare delle documentazioni prodotte per l’accertamento preliminare del possesso dei requisiti di legge assume la seguente delibera:

Vista la legge 10.12.1997 n. 425 avente per oggetto “Disposizioni per la riforma degli esami di

 Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore”;

Visto il regolamento applicativo della legge emanato con DPR 23.07.1998 e, in particolare, 

l’art.12 concernente i crediti formativi;

Visto il Decreto Ministeriale n. 49 del 24.02.2000 concernente l’individuazione delle 

tipologie di esperienza che danno luogo ai crediti formativi;

Considerato che i crediti formativi, consistenti in qualificate esperienze, debitamente 

documentate, devono risultare coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del tipo di corso 

cui si riferisce l’esame;


Vista l’O.M. n. 26. del 15.03.2007 sullo svolgimento degli esami di  stato ed in particolare l’art. 9 relativo ai crediti formativi;

Vista la O.M. n. 56 del 23.05.2002 relativa agli scrutini resa permanente;

Visti gli obiettivi stabiliti dal Decreto Ministeriale del 15.4.1994 concernente i programmi e o

rari di insegnamento corsi post-qualifica degli istituti professionali di Stato;

Visti i Decreti Ministeriali n. 682 del 4.11.1996 relativo ai nuovi programmi di storia e n. 31 del

 31.1.1997 relativo allo loro applicazione agli istituti professionali;

Visto il DPR n. 908 del 1.10.1982 relativo ai programmi di educazione fisica negli istituti superiori;

Visto il Decreto Ministeriale del 5.08.1994 relativo ai programmi di educazione stradale scuole 

di ogni ordine e grado;

Vista la Direttiva del Ministero della P.I. n.58 del 8.02.1996 relativa all’educazione civica e 

cultura costituzionale;

Visto il DPR n. 309 del 9.10.1990 titolo IX sugli interventi educativi relativi alla prevenzione e 

Cura e riabilitazione degli stati di tossicodipendenza;

Visto il DPR n. 275 dell' 8.03.1999, relativo all'autonomia scolastica;

Visto il Piano dell'offerta formativa dell'istituto;

fissa, ai sensi dell’art. 2 del Decreto ministeriale

I seguenti criteri di valutazione delle esperienze :

1) le esperienze valutabili debbono essere certificate da un ente, associazione, istituzione per

 il quale sia chiaramente identificabile il responsabile legale;

2) le certificazioni debbono contenere una sintetica descrizione dell’esperienza svolta e non 

possono consistere in una mera attestazione di partecipazione ad iniziative nelle quali non 

siano riconoscibili ed individuabili i compiti o le funzioni o le attività svolte dall’alunno;

3) le certificazioni debbono pervenire all’Ufficio di Protocollo della scuola entro il 16 maggio 

2007;

4) la valutazione del credito formativo consiste in una acquisizione agli atti della certificazione presentata, nella sua trasmissione alla commissione di esame per la menzione

 nella prevista certificazione finale e nella quantificazione del valore attribuito al credito

 formativo ai fini della attribuzione del credito scolastico;

5) in nessun caso il credito formativo riconosciuto può determinare il superamento dei limiti

 fissati in relazione alla media riportata nello scrutinio finale;

6) al fine della valutazione della esperienza svolta si terrà conto dei seguenti criteri:

a) coerenza con le finalità e gli obiettivi formativi ed educativi della scuola;

b) coerenza con quanto indicato nel profilo professionale del diploma;

c) coerenza con gli obiettivi di apprendimento delle discipline dell’area comune e di indirizzo

 
      e dell’area di professionalizzazione;.

Sulla base dei requisiti accertati per ciascuna documentazione prodotta da ogni studente e dei criteri sopra stabiliti decide che le esperienze di seguito riportate sono formalmente riconosciute come crediti formativi:
	 Alunno Cognome Nome    

                                    
	Crediti formativi

	             


	

	
	


Non vengono valutate come crediti formativi le seguenti certificazioni per le motivazioni esplicitate in corrispondenza di ciascuna di essa:

	Alunno Cognome Nome    

                                    
	Crediti formativi
	Motivazione 

	             


	
	

	
	
	


I crediti formativi riconosciuti sono inseriti nel fascicolo personale dello studente e saranno considerati insieme a tutti gli altri elementi presenti nell’art. 11 del regolamento ai fini dell’attribuzione del credito scolastico.

Agli alunni ammessi alla classe successiva il consiglio di classe attribuisce il credito scolastico, operando secondo le indicazioni degli art. 11 e 15 del Regolamento D.P.R. 323 del 23.07.1998 rispettando i parametri fissati nella tabella A, dell’art. 8 dell’O.M. n° 26 del 15 marzo 2007, della O.M. 56 del 23.05.2002 confermata anche per il corrente anno scolastico, della delibera del collegio dei docenti del 14.5.2009 e tenendo conto dei seguenti parametri:

· media dei voti riportati nello scrutinio finale;

· assiduità nella frequenza scolastica;

· interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo;

· interesse e impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative;

· eventuali crediti formativi.

Il quadro seguente che è parte integrante del verbale presenta tutti gli elementi di valutazione che motivano il punteggio attribuito come credito scolastico ad ogni studente.

ATTENZIONE LA PAGINA DEVE TERMINARE QUI 

(Incollare scheda per attribuzione credito scolastico)

Tutte le decisioni sono state assunte all’unanimità, tranne che per i seguenti casi in cui si è deciso a maggioranza:

Si procede infine agli adempimenti di formalizzazione dello scrutinio. 

Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore ......

                                Il Segretario                                                             Il Drigente scolasticonte


